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fa giudichiamo eifer degna una tal O- 
pera dell’ attenzione di tutti i Popoli, 
e Nazioni ; e che perciò fe la debba 
ciaicheduna adottare per ilia , tradii- 
cendola nel fuo nativo idioma, per po
tere agevolmente raccorre quegli ampj 
ièm i, che in eda Hanno nafcodi , e da 
cui ne deriva una copioià mede d’ eru
dizione, e di fàpere. La qual colà aven
do noi bene condderato, per utile, e be* 
nefizio della Nazione Italiana P abbia
mo non fedamente tradotta dal Franzefè 
in buon volgar Fiorentino , ma ne ab
biamo fatte due Edizioni una in quar
t o , e P altra in ottavo, giacché in cftie 
forme , ci è la prima volta capitata in 
mano , e ci lusinghiamo 5 che in que- 
Ho non farà condannato il nodro pen
derò , che è dato di iòdisfare al genio 
d’ ognuno.

Nella Traduzione adunque , che ab
biamo fatta ancorché ci fiamo ferviti di 
parole, e termini Fiorentini; pure cir
ca alla Frale abbiamo proccurato di da
re attaccati al Franzefè p iù , che è da
to poflibile : E la ragione d è , perchè 
avendo P Autore molte coll* pronuncia
to in dii laconico, e iliblime, avrebbe
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